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a Fatte salve discrezionalità e
orientamento in capo a un inve
stimento di natura sùtttamente
imprenditoriale, la prima ipotesi
di tasporùo a cosiddetta 'l{lta Ca-
pacita" lungo la linea fermviaria
Bari - Napoli, secondo cui ver-

intendono iìssumene una posizio-
ne- sempre nel reciproc! rispetto
dei moli - circa danni e conse-
guenze che una decisione del ge-

nere, ancorrhé da assumere in via
definitiva da part€ di RtI e TlTe-

nitalia pohebbe comportare per

Bari - Napoli, secondo cui ver-
rebbebypassatala Stazione di Fog-
gi4 induce a riflessioni sociali,
economiche, infustiali e uma-
ne.In una logica di razior,a\ilza-
zione dei basporti ferroviari, in
un Paese con una ilelle orografie
più singolari al mondo, si prende
atto del ripensamento anche di li-
nee di taspoÉo e comunicazione
storicamente riùenute straùe giche
come Ia Roma - Milano, su cui
però insisteun numero tale di col-
legamenti" anche aerei, che un ta-
glio effethnto in ragione di questa
rzaonaùiz,azione non compm-
metterebbe i normali rapporti e
scambi ta Iazio, lbscana, Emilia
Romagna e Inmbardia, fermo re-
stando Ia radicale constatazione
che I'Alta CapaciH della linea Ro-
ma - Ivlilano finirebbe pef igrro-
rare" addirittura città come Fi-
relìze e Bolognala nostra inizia-
tira congiunta non rappnesenta
una sterile obiezione di nahrra
campanilisticA piuttosto una ri-
flessione lucida sulle conseguenze
nel caso in cui l'Alta Capacità Bari
- Napoli clorresse realmentebypas-
sarela Stazione di Ibggia tansi-
tando, invece, per quella di Cer-
varo. Non sono in gioco interessi
privati ma i destini di migliaia e
6i gt ia ia di persone che per vivere,
spostarsi, Iavorarg studiare, inv+
stire, curarsi fanno esdusivo af-
fidamento sulla propria mobili-
tà-... Basti pensane alla mobilità
generata dalla sanita pubblica e
privata, che, consirleraùe le lunghe
liste d'attesa a Bari e Napoli, svi-
luppa un movimento sempre cre
scente di pazienti dre si sotùopon-
gono a cidi di dremioterapia e

radioterapia negli enti assisten-
ziali Casa sollievo della soferenza
di San Giovami Rotondo e nel-
I'azienda ospedaliero universita-
ria Ospedali riuniti di Foggia. Ba-
sti pensale al flwso socioturisti-
co sul Gargano, olte 4 milioni di
vacanzieri I'anno, dre pohebbe
ambire a una decisa semplifica-
zione dei propri obiettivi se si d+
cidesse di far arivare I'AIta Ca-
pacitàfino alla stazione di Foggia
E come questi decine dialtri esem-
pi che investono categorie sociali e

umane che, per ragioni le più di
sparate, contarrano molto sulla
(ri)conquista e sulla (ri)qualifica-
zione del trasporto su rptaia.I sot-
toscrittori di questo documento

nitalia, pohebbe comportare per
un territorio giÀ cosi avam di in-
vestimenti e di risorse.

Una posizione assunta dall'alùo
delle manifestazioni civili - di fer-
ma opposizione-più volte espres-
se da Comune e Provincia di Fbg-
gia. Una posizione chiara adottata
da parte della Camera di Commer-
cio di FoggÉ, che si hova nella
scomoda posizione di sedurresta-
keholdere incentivare scommesse
fuhrre, nonostanùe Ia progesshra
dqsertificazione del territorio.
Una posizione lucida anche quella
del mondo accademico rappresen-
tato dallUniversità di Iloggia ùe
proprio Io scorso anno havarato-
con successo - un corso di laurea
triennale inlngegreria dei sistemi
logistici per I'agroalimentare, pro-
gettando un fuhuo che, anzidré
sonidere alle professioni di do-
mani, sembra sostanzialmente
ignorarle.Per questo, ciascrrno
nell'ambito rlelle pmprie compe-
tenze ma futti uniti da una co-
mune sensibilità, si chiede a RFI e

Trenitalia di utilizzare il 'tatro"
ferroviario dellalta capacità, co-
me da progetb originario, solo per
il haffico merci, garanùendo sulla
tatta Bari-Roma di non bypassare
la stazione di FbggiaMa in ogni
caso quello che riteniamo fonda-
mentale è che nel caso RtrI e Tre-
nitalia decidano rli utilizare la
stazione di servizio diCervaro an-
che per il kaffrcopasseggeÉ i col-
legamenti ferroviari che rlovesse
ro "saltare" la stazione di tbggia
vadano ad incrementa.re e a mi-
gliorare la mobilità dei viaggia-
tori pwliesi sulla tatta in que-
stione. Anche perché, rlata la si-
tuazione infasEutturale com-
plessiva, in caso conEario si com-
pmmetterebbe ulteriormente il
diritto alla mobilità di una vasta
comunità territoriale. Anche per-
ché, come ricordato in un edito-
riale della Gazzetta del Mezogior-
no, si corre il rischio diripetere lo
spettacolo andato in scena in oc-
casione dellaperfira del casello
autoshadale di Canrlela dell'A16,
con la promessa di una bretella di
collegamento che ha visto la lucr
solo molti anni dopo.I temi sono
gli stessi, le geografie anche, le
ambizioni di razionalizzazione
territoriale le medesime Persiò,
almeno stavolta sipobebbe far te-
sorc degli errori del passato....".

Eccoil documento

consegnato

aRetefenoviana
Citata anche Ia u66 zzettd>»

Michele Elia, amminisfratore delegato di Roto fenoviaria
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O CONFRONTO ANCE-AMMINISTRATORI
/

per il migliore utilizzo
dei fondi europei,

G La logica della condivisitrtre della
progethralità della Capitanata cotne
collscgueuza dei bandi Cambiare
l'approccio rispetto ai foldi europei è
infatti inclispensabile per un proficuo
utiUzzo dei fondi europei per lo svi-
lup1rc del teritorio, la riqualiftca-
zione urbana e Ia riduzione del ri-
schio idrogeologico, anche al ftne di
metterp in moto i-l settor.e attraverso
eli interventi in-bastrutturali neces-
sari.

Se n'è parlato ieri nel corso di un
incontro con i Sindaci della Capi-
tanata, al quale sono intervenuti, tra
gli alh'i: I'assessore al Bilancio della
Regione Puglia" Leonardo Di Gioia; il
Presidente della Provincia di Fbggia,
Francesco Miglio; Romain Bocogrrani
della Direzione Alfari Economici e
Centro Shrdi di Ance Roma; Pasquale
orlando, Dirigente Politiche per lo
sviluppo economico, lavoro e inno-
vazione della Regione Puglia.

Nell'aprire i lavori, il Prcsidente di
Ane.e Foggia, Gerardo Biancofiore, ha
ricordato I'impegrro dell'associazione
in difesa del compaÉo delle costru-
zioni, un impegno che da oggi si
implementa con il supporto tecnico
alle amministrazioni comunali ed a
tutte le stezioni appaltanti, afhnchè
le stesse siano nelle contlizioni di
proporre nì.lova progettualità in Iinea

con quanto richiesto daùe modalità
di acceso ai bandi europei, da portarc
a termine con istmttorie e tempi-
stiche in linea con le esigenze del
tenitorio e deltre diverse iniziative
che si intendono realizzarc.

<rOccorre però una visione com-
plessiva e di sistema - ha aggiunto il
Presidente Biancohore - per delrnite
un piano delle priorità, selezionare i

FOGGIA
Belatori e
pubblico al
confronto
ptomosso
dall'Anca con
i sindaci della
provinch di
Foggia od i
rappresentanti
della Begione
s dslla
Proùncia

progetti validi, individuare canali di
finanziamento e governance.»

Ance Fbggia ribadisce cosi il ntolo
di interlocutore pt'ivilegiato e punto
di riferimcnto in ambito comuni-
tario, nazionale e rcgionale, a so-
stegno dei progetti del nostro ter-
ritorio, assicurantlo massima colla-
borazione all'insegra della concre-
tezz,a. in modo particolare per quegli

Enti non adegratamente shutttrati
per utilizzare aI meglio i fondi eu-rl
ropei e regionali. shrunenti impte- 

I

scindibili pcr attuare strategie di
sviluppo ìocale; un sostepmo che po-
trà realizzarsi anche con I'atsilio dell
struth[€ di Ance per agevolare la
redazione delle progettazioni preli-
mlnan.

L ircontro promosso da ANCE Fog-
gia, in defrnitiva, si è contraddistinto
per Ia chiarezza su opporhmità e
criticiH, ribadendo innanzitutto che
occorre ragionare anche in termini
di fabbisoeni del teritorio e non in
firnzione dei bandi e dei hnanzia-
menti disponibili.

Insomma, fare Ia lista della «spesa»
risp€tto alle infrastmtture che sono
necessarie a migliorare ta compc-
titività di un territorio che rischia Ia
marginalizzazione gco politica anche
in considerazione di alcune scelte
«strztegiche» fatte dalla Regione Pu-
glia negJi ultimi quindici anni, come
dimostra anche il caso del «balfo»
sulla r€te ferrcviaria.

Toccherà anche ai sindaci, owia-
rnente, fare sistema con il mondo
dell'inrprcsa per ottimizzarc al mas-
simo le risorse che non mancheranno
soplattutto per implementare serwizi
ed infrastmtture delle grandi aree
urbane.
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Il volurne
Raccoglie gli atti del conrregmo tenutosi a Napori il 16 giugrno del 2014
srl tema "[e vittime di estorsione e di usura nel procedimento penale"

NICOLASAHACINO

L'istituzione deve essere al
fianco delle associuioni e
dei cittadini che rifiutano
l'oppressìone dei diritti
propri e della societa- Per-
ché lacostruzionedi un'eti-
ca pubblica può awenire
solo attraversolacondivi-
sione delle regole. E' il mes-
saggio che aniva diretta-
menre dalla Prefettura di
Foggia, dove martedìè stato
presentato il libro'Mai piùr
soli', promosso dalla Fede-
razione Anliracket Italiaoa
(FAI) nell'ambitodelleuio-
ni Pon Sicurezza, Il volume
raccoglie gli atti del conve-
gno tenulosi a Napoli il l6

Lape-;orraofiesa
ha2diritti:
ildirilioalla
solidanietàe

ilrispctto

giugno del 20t4 sul tema
"Le vittime di estorsione e
di usura nel procedimento
penale".'Mai più soli' è cu-
rato da Tmo Cmsso e con-
tiene uno scritto del presi-
dente del Senato Pletrc
Grasso, All'iniziativa sono
intervenuti Tano Crasso,
presidente onorario della

"i, r'-:lss(!

Fogiaèuna
rivelazione,lanostra
storiaèiniziah25 anni
faenoneramai
capiatodivedaecio
cheeaccadutoqui

Srrlluogo
dell'incendio
sono subitot

intenrenutiiwigili
delÉroco

ll5 sono riusciti a entrare
grazie all'utilizzo di una

Sul luogo dell'incendio s0-
no subito iniervenud i vitili
del fuoco della citta dell'Àl-
to Tavoliere. i tecnici Enel

per ripristinare il funziona-
mento dell'energia elettri-
ca. i volontari della prote-
zione civile e i dipendenti

L'incendio
mbbe

prrcruocatola
rcttrmdeifreni

dellaCiÉ.oen

clella Edil Verde. Ancora da
chiarire ladinarnicadell'in-
cendio, che alTebbe provo-
cato la ronura dei freni del-
la Citroen del militare; per
questo moiivo I'autovettu-
riÌ awebbe percorso alcuni
metri finendo contro lo strr-
dio medico.

laFederazionefu rtiracket
Italiana Parola di Grasso
FAI, Cristina Cuccl presi-
dente dell'Associazione
Antiracket'G. Panunzio' di
Foggia e Vittorla Vescera
dell'Associazione Antirac-
ket diVieste., Presenti, inol-
tre, il Procuratore Capo del-
la Repubblica di Foggia
L@nildo Leone DeCastris
e il prefetto di EoggiaMaria
Tircne. E non harrno fatro
mancare la loro presenza il
mondo forense, accademi-
co, associuioni e istituzio-
Di. "Per me Fogda è stara
una riveluione, la noslra
storia è iniziata 25 anni fa e
non ci era mai capitato di
vedere quello che àaccadu-
to in questapròvincia,dove
si è posto il problemadel di-
ritto della persona lesa. Un
arSomento su cui i procedi-
menti giudiziari avevano
dei problemi prima - ha af-
fermato Tano Grassd -. La
peisonaoffesahadue dirit-
li fondamentali: il diritto al-
la solidarietà e il rispetto
Non si può consentire agli
awocati di fare sempre le
stesse domande, di insi-
nuare. Se vogliamo che le
denunce crescano dobbia-
mo Barantire che la qualità
della vita della persona che
denuncia non ne risenta. Se
salta la bilancia chi andrà a
denunciare?'.'È' un volu-
me importante, ed è signifi-
cativo che si sia scclta Ia se-
de della prefettura per pre-
sentulo - ha sottolineato
ini,ece il prefetto Maria Ti-
rone -, C'è una radiografia
completa sul fenomeno
della criminaÌitaorganizza-
ta e si individuano i punti di
foza edebolezza della filie-
Ia del contrasto a questi fe-
nomeni, chè richiedono
una rete di azioni posltive,
hrrtroppo questa è una
provinciafortementecolpi-
ta ma la societa civile sta
dando segnali di un percor-
so di consapevolezza di
avere a che fare con un pro-

blema serio". Dalla lettura
degli atti del convegno
emerge, tra gli altri, I'impe-
gDo della squadra-Stato nel
contrasto de[ fenomeno
criminale, io collaborazio-
ne con le associuioni. E
oella parte conclusiw del-
I'interyento di Grasso si evi-
rano qualsiasi toni trionfa-
listici perché non è una par-
tita di calcio, come dice lui.
'Credo che il titolo del libro
sia una giusta motivuione
per cui siamo qui, ed è an-
che l'obiettivo per cui è na-
ta questa associuione - ri-
leva Cristina Cucci -. Da un
pò di tempo si parla tanto di
legalità, ma bisogna condi-
videre lc belle parolc con at-
teSgiamenti verso ['ester-
no. Ecercaredimigliorarela
vivibitita di quesra cirrà".
VittoriaVesceraha messo in
evidenza come ci sia "un

SAIV MARCO IN I"AMIS

momento in cui punroppo
si è soli, quello detl'awici-'
namento degli €storsori (a
cui lei stessa èstata sottet-
ta, ndr). Dal 2008 in poi ci
siamo resi conto che la cri-
minalita esiste, in un primo
momento ci siamo sentiti
soli ma nel momento in cui
ri rendi conto che non woi
cedere capisci cosa si può
fare per affemare la dignir 
di libero imprenditore". Il
procuratore De Castris ha
invece raccontato alcune
fasi di un processo, svollosl
venerdì a Foggia, su
un'estorsioneai dilnidi m
commerciante foggiano.
'La vittima ha raccontato
delle minacce, ha indivi-
duato i suoi Ee estorsori eli
ha indicati col dito.'È srato
unfatto storico - ha derto -.
Il reato di estorsione è un
caso in cui il soggetto che

"offende' èattivo quindi bi-
soSna tutelue la di8nirà
della persona offesa".
Riguardo al libro di crasso,
rileva De Castris, uno spun-
to interessante è quelìa per
cui "quando ci si tro{a da-
wnti ad una persona offesa
da estorsionebisogna che ci
siano due situazioni: la pro-
messa di un esito giudizia-
rio ceno, e la garanzia della
soprawivenza della uien-
dacolpita. Quindi il rappor-
to ùa inquirenti eùttima di
estorsionedeve essere il piir
traspareote possibile. Cosa
fare q uindi? Le associzioni
anliracket stuno facendo
molto, [edenuncesono rad-
doppiate e le persone si a\-
vicinmo con maggiore fi-
drcia. Senoi faremo questo
lavoro di cooperuione e si
stilàinsieme ribalteremo il
piatto delta illegalità'.

te Castris
Lavittimaha
Eccontatodelle
minacce,ha
ildividuatoi suoite
estorsorieliha r-r
indicaticoldito !

,/\

In fl amme 1' auto di un carabiniere
Momenti dipauraeatrimidi
tensioneall'olbadi ieri aSan
Marco in Lamis. A Corso
Marteotti, stmda cenirale
del conune dauno, l'auto di
un carabiniere in servizio al
comando di San Severo, è
stata interessata da un in-
cendio. Le fiamme hanno
rag8iunto anche uno studio
medico, in cui gliuomini del

fiamma ossidrica e lambito
il primo piano della palazzi-
na, provocando danni an-
cora da quantifìcare



BARI <<C'è un diffuso senso di
insicurezza, non c'è dubbio,
ma è un problema storico, as-
sai sentito dagli imprenditori,
rilev-ante per chi decida di inve-
stire in Puglia. Certo le aree in-
dusfiali, come nel caso di Bari
sono spesso vaste e la distanza
dagli abitati non agevola i con-
tolli. La gestione è complicata,
i disagi sono seÉ. Qui non è in
discussione l'impegao di que-
sture e prefetture, perché i
mezzi sono scarsi e gli uomini
pochi. La sicurezza delle im-
prese non si può affrontare e ri-
solvere localmente, è una que-
stione nazionale>>.

Ex presidente degli indu-
sEiali baresi eettualmente vice
presidente di Confindustria
con delega al Mezzogiorno,
Alessandro Laterza non enfa
asllg singole vicende territoria-
Ii né s'infiìa ael caso Brindisi
ancora troppo fresco, peò non
ha dubbi sulla persistente at-
tualità del tema e sull'urgenza
dl una soluzione: «L'impegno
deve puntare anzitutto alla lot-'
ta alle estorsioni. Di recente
Confindustria Bari ha esplesso
preoccupazione per i temi del-
la sicurezz4 come ha fatto I'An-
ce, lhssociazione dei cosfutto-
ri». Latena non ne fa un pro-
blema di gerarchie <<perché sè
parliamo di aree indushiali le
questioni sono tutte allo stesso
livello - dice . e accanto alla si-
curezza dobbiamo metterci la
viabilità, quindi I'illuminazio-
ne pubblica che con la sicurez-
za ha un legame stretto. Sem-
brano marginali, ma non Io so-

no, i servizi di igiene pubblica
la raccolta dei rifiuti, e poi c'è la
manutenzione e la messa in si-
curezza delle aree dismesse:
cose tutt'alto che kascurabili.
Se bruciano sterpaglie vicino a
un'impresa si possono imms-
giuare i disagi. Io ricordo addi-
rithrra il caso di un accanpa-
mento di profughi bosniaci -
sia detto con il massimo rispet-
to per i profughi - accanto a
unhzienda>>. Se è vero cbe la
Puglia ha grandi potenzialità
<<e un'attrattività confermata
dagli ultimi rapporti sull'eco-
nomia>> dice Laterza, <<allora
bisognerebbe accompagnarla
con una maggiore attenzione>>,
ma con unhttenzione romanq
governativa. <<Beh, si ha idea di
quante volanti ha per esempio
a disposizione la questura di
Bari? Non possiamo farne una
questione tra imprenditori da
un lato, questue e prefetture
dallalta...».

" 
r, o"urra,u *, o,rat*fo

Pochi
imezzt
delle foze
dell'ordine,
diffirso
il senso di
insicurezza

Edltore
Alessandro
Lateaa, ex
presidente di
Confindustria
Bari, è vice
presidente di
Confindustria
nazionale con
ddlega
al Mezogiorno
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fattura elettronica
Nel documento andrà inserito un codice di de

Ahrsndro Xrttton.tlto
Benedatlo Sanl.cfr!
' ' .Fattura elettrcile a Peri-
metro allargato. L'estensioDe
dell'obbligo a partire dal prossi-

mo 3rmarzo a tutte le Pa ancora
non interessate imPone una ve-

rifica ai fonitori rulla contre
partcpub chc

riguarda o.ng

chiamatl st dl

essere o nel

In duesto senso un Punto di ri[e
rimento è rapPresentato dal-

I'elcnco Istat agfTiornato al 30
setìcmbre 2ol4 che comPrcnde
tra I'altro - in modo innovativo

tabile al sito w.indicc-
na.cov.it.' I'n rcaltà, i dcstinatari dcllc

zare ner la trasmissione delle
fattu;. Se il fomitore non ha ri-
cewto alcuna comunicazione
da oarte dell'amministrazione
..rmmittcnte e rilevi I'asseua
nell'loa deìl'amministvazione, il
codiie ufficio da inserire nella
fattura elettronica Può asnmc-
re il valorc di defaull«999999».

I riferimenti normativi
Ma facciimo un Passo indietro'
La normativa Primaria è quella
dcll'articolo t, commazog, dclla

nomi, che ctrnconono al Pcrse-
guime
nanza
to naz
nel conto economico consoli-
dattr dcllo Slato e individuati

pcndenti c lc amministrazioni
prcviste dill'articolo t, commfl

z, dcl Dlgs r(r5l:oot c quindl lut-

te le amministrazioni dellùSta-
to comDrese, tra le altre, le

aziende e le amminislrazioni
dello Stato a ordinamento auto-

nomo,le Regrioni.le Provirce, i
Comuni, le Comunita montaDe'
lc istituzioni univcrsitarie, lc

Camcrc di conlmcrcio, le azien-
de e eli enti del Scwizio sanita-
rio nìzionalc c tutti gli enti Fuh-
blici non economici nazionali,

lc federazioni e gli ordini Pc
fessionali in quanto entl Pub-
blici noneconomici.

tario di fatlurazione elcttronica
ìa data a partire dallaquale il ser-

vizio di fathrrazione elettronlca
è attivo. In altri termini, la con-

rultazionedcl sitodcll'lpadivie-
ne un elemento di si awalersi

ncr la nuutuale individuazione
àei deitinatari. È qrtanto indica-
to dall'acenzia delle Entrate da

ultimo c-on Ia circoI are t/FJ zor5

siìio dell'indice dclìe Pa.

Il fornitore Può in[atti verifi-
carc direttamente nell'anagra-
fica dell'Irra la categoria di aP-

oartencnir e i riferimcnti del-
i'entc pubbtico acquirente. A
talc riggardo I'IPa coDtiefle, tra
lc varie modalità di ricerca,an-
chc ouclla basata su una classi-
ficazionc dcgti enti riPartiti
nelle catcgorie di Pubblichc
amministrazioni, socicta in
conto economico consolidato,
enti nazionali di Previdcnza c
assistcnza socialc e gcstori di
oubblici scrvizi.

Scl'cnte heattivato il seryizio
di fatturrzione clcttrtlnicr, ri-
nrltcrà cvitlcnziata I' icona chc,
una voltn sclczionata, Pcrmet-
terà di individuarc il ccrdicc uf-
lìcio ncccssrrio Pcr la veicol
zione c I'indirizzament
fxttura tramitc Sdi.

r.'ÉG,.Ì!ZIF

AgiePaPronta
allapartenza
della«frse2»

I: Pa è Pronia alla sca-

denza del 3ì marzo. l, an-

nrrncia I'Agid (Agenzie Pcr
I'ltalia digitalc). All'inizio ci

sarà una fase di rodaggio

Pcr suFDt)rlrrc la trinsiziÈ
n" .còntianro atrr'hc sttllr
rctc dcì diSital chamPittu,
giàora piil di 1.5oo trauonrnr
e clonne, a costozcro»r.
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Hormeutrinuti li:l

ffiifm'rma etrefl flCIvmno. L'esonero contributivo da 8.060 euro potrebbe finanziare [a sostituzione deI personale Dai [icenziamenti alla convivenza con ['articoto 18

Appalffi , turnover «premrnm'Lm » , ( R:sehlo c(-lmtenzrosn

-.tli--li.#tr#ir.gr*rrlra.*"^0..*I*,rr.r.i[.l**itàwoltasullefu telecrescenti
renzialiche si applicano agli ap-
palti diseruizi.

ll nuovo incentivo prevede
I'csonero dall'obbligo di pagare
i contributi prwidcnziali, sino a
un massimoannuo di 8.o6o eu-
ro, per ciascuna assunzione a
tcmpo indctcm inato effcttuata
nel pcriodo compreso tra I'r
gennaio c il 3r diccmbrc dcl zor5.
Tra le rcgole di concessione del
bcncficio - spiegate in maniera
diffu sadallacircolarelnpsrTdel
zor5 - rientra iì divieto di ricono-
scere il contributo in caso di as-
sunzione di personale che, nel
semestre prcedente, gia intrat-
tcnwaun rapporto di lavoro $-
bordinato a tempo indctermi-
nato con un iltro datore. L'ap-
plicazione dell'incentivo agli
appaltidiseruizipotrebbeaverc
un potcntc cffetto distorsivo, in
quanto gli opcratorichc giàero-
gano i sewizi potrcbbero tro-
vari,in (roe di rinnovodel con-
tratto, a competere con imprese
che, utilizzando lavoratori che
[anno maturare l'incentivo,

hanno un costo del lavoro notÈ
volmentc infcriorc. (ìucste im-
prcsc, inoltre, saranno spinte ad
6sumere lavoratori divcrsi da
quclli già impiegati a tempo in-
determinato nei sei mesi prece-
denti, con I'effetto fìnale, abba-
stana paradossale, che l'inccn-
tivo potrebbe finanziare una
semplicesostituzione di lavora-
tori senz nuovaoccupazione.

Divereo-emenocontrcveso
- è I'impatto suBli appalti delle
nuove regole sul cosiddetto
contratto a tutele crescentL l,
riforma appena varata ricoDo-
re ai dipendenti Iiccnziati ille-
gittimamente il diritto di ricevc-
re una indennita di importo pari
adue mensilità dell'ultima rctri-
buz-ione per ogni anno di scrvi-
zio, rn misuracomunque non in-
feriorc a quattroe non srrperiore
a vcntiquattro mensilit .

Qucsta reg;ola si applica intc-
gralmente anche ailavoratori li-
cenziati da un appaltatore, con
una particolarità: pcr calcolarc
I'anzianita di servizio e, di con-

scguenza, I'importo dcl risarci-
mento spettfnte, non si ticne
conto solo dcl rappoÉo intcr-
corso con I'ultimo datore di la-
voro, ma- sc c'èstatoun canrbio
di appalto - si considcra tutto il
periodo durante il quale il lave
ratore è stato impiegato nell'at-
tivita appaltata.

Nonostante talc rcgola, in ca-
so di sccessionc di appaltatori
per losteso sewizio il rapporto
di lavoro nonpassa in automati-
co, in quanto non si applica I'ar-
ticolo zuz del codice civile; il
rapporto lavorativo, quindi,
può proseguirc solo se nuovo
appaltatorc riassumc il dipcn-
dcnte (spcsso, dando applica-
zionc a spccifici obblighi previ-
stidai coDtrfl tti collel tivi).Qlue-
sto wol dire chc, ferma restan-
do l'anzianità convenzionalc,
sc un appalto scadc e il dipcn-
dentc vienc riassunto dal nuo-
vo appaltatore, si considera
"nuovo assunto" c qrrindi rien-
tra nclla rifoma

Laguida
alle novita

Grbrhh tm
- ' Il fobs act compie un gros-

so passo in avanti, che dovreb-
be aiutare I'occupazione e, di
concerto, la competitività dcl-
le imprese.

In primig conl'aboliziooc del
rilo Fomero, che mppresentava
unirutilc duplicazionc di tempi
e costi di giutizia e che andava
contro icriteri eiprincipi di cer-
tcza del giudizio. In secundis,
l'introduzione dell'offerta con-
ciliativa costituira un utilc stru-
mento (reccpito dallaprassi) pcr
awicinarc lc parti ed cvitare il
contcnzioso. E ancora, il riordi-
no dclle tipologie contrattuali
conrelativa climinazione di col-
laborazioni coordinate e conti-
nuative, job sharing xsmizie
ne in partccipazione, garmtirl
maggiorc facilità nell'assunzio
ncdi nuoverisoreeconcontratio
a tcmpo indcterminato e con-
scntirà di smascherare le finte
partitclvaeicontrattiapmFctto.

Parallclamcntc, con il dccrcto
Poletti è stato sdoganato - scp-
purnel tcttomusimodei36mesi
-ilcontrattoatcmpo dctemina-
to,pcr il quale non è più nccqssa-
ria la prcvisione della causale
giustiflcatrice e sono possibili si-
no a cinque proroghe. Ciò con-
scntirà senz'altro ua mapjore
fl essibiJ ità in ingrcsso

L intentoprimuio dcljobs rct
di promuovcre la flessibilità in
entrata e il tcmpo indetcminato
come foma comunc di contrat-
to di lavoro vicne aftuato anchc
nediantc la concessione del-
I'csoncro contributivo pcr un
pcriulo di 36 mesi per lc assun-
zioni con contritto a tcmpo in-
dctcrminatocfTcttuatc cntro il 1r
diccmbrc zo15 (lcgge di stabilità
20l5).Macosaaccadràal temine
dcl triennio di csoncro contribu-
tivo? Aumcntcrmno i liccnzia-
mcnti collettivi?

Inoltre [ra le possibili e imme
dirte consegucue conncssc al-

l'irtroduzione del contratto di
lavoro a tutele crercenti potrets
be mrcilascazione diu dua-
lismo di etegorie di ìavoratorl
quelli chesogiacciono alla nue
va disciplina e coloro ai quali
continuerà ad appliuni la vec-
chia fomulzione dell'articolo
t8. Premaso che ciò può astrat-
tamcnte porc scri dubbi circa la
violazione dell'articolo 3 dclla
Costituzione italima, la coesi
stenz di tale dualismo fuà sor-
gere I'esigenza di stipulare ac-
cordi di umonizazione (con le
rapprcsentazesindacali)voltia
semplificue e omogcneizre il
piìr pmsibilc la gcstioDe interna
dcl pcrsonalc (c i rclativi costi).

Del resto, le jmprese attual-
mcntc soggette a tutela obbli-

Ill FFOSFIlTirri
Da verificare nel tempo
g[ì effetti occupazionali
dell'esonero conlributivo
introdotto peri contratti
a tempo indetermjnato

gatoria, ove dovcsscro supcra-
re la soglia dei 15 dipendenti,
applicherebbero a tutti gli ad-
dctti (anchc a quclli "vccchi")
le tutele crcscenti. Alla luce di
ciò, conyenà dawero supera-
re tale soglia?

ll decreto attuativo in materia
di contratto a tcmpo indetemi-
nalo a tutclc scsccnti estcnde
esprcssàmcntc I'applicazionc
delle disposizioni in csso coDte
nute anchc nei casi di'conver-
sione" - succssiva all'mtrata in
vigore del decrcto - dicontratti a

tcmpo dcteminato o di apprcn-
distato a tcmpo indctcrminato.
Ci si domanda sc ciò valga mche
pcr i lavoratori reintegfati in
azicnda all'csito di un procedi-
mcnto giudizialc.

Lc modilìcheapportatc in ma-

tcria diliceroiamcntise da unla-
to diminuiramo il cotrtenzioso,
dall'altrolo imalzermno pcrili-
cenzimenti assedtamente di-
scriminatori c illcciti. nonché
per quelli disciplinri qualom
venisse dimostrata in giudizio
I'inzussistcm del fatto matcria-
le posto alJa bue dcimedcsimi,

rafterc di novitadi tale previsia
ne considcrato che, tale tipo di
accordi crano già consolidati
nelle prassi aziendali ed cruo e
sono, tra I'altro, scmpre stati
avallati da consolidata giuri-
sprudenza

Da.l punto di vista dellc rcla-
zioni industriali, i dccrcti attua-
tivi in csame riconoscono un
ruolo centrale alla contrattu iù
nc collcttiva a cui vengono de-
mandati numcrosie mpi potcri
nomativi.Ciòpotrebbeportarc
a un inasprimcnto dci rapporti
con i sindacati, i quali divcncb-
bero dctentori di grandc potcre
contrattualc da utilizarc comc
stnunento di lottacontro i datG
ri di lavoro

del Jobs act

ln vendita

). I
Ghnplrrc t.htcr

Le ri ftrrme del lavoro appro-
vate negli ultimimci potrebbe-
ro dare una spinta importante
all'occupazione stabilc. [r nuo-
ve norme rischiano, ùttryia, di
produrre un effetto contrario in
un settore molto particolare,
quello dei scruizi rsi mediante
contratti diappalto(call center,
pulizie, utemalizzzioni, ecc.).

Questo efFetto involontaria-
mente dcprcssivo rischia di
scaturire dalla combinazionc
"pcrversa" che si può gencrare
tra I'esonerc contributivo ri-
conosciuto dalla legge di stabi-
lita pcril 2or5 e le regole concor-

S Jnaguidaperspielxcla
I lrifomadeldiittodel
\J larerochc ha l'obicttivo

d istqstarc il bricmtro dci
contratti ill rapporto a tem[[
indctcmimto. [€hncle
crecnti'bilancimo", infatti la
posibi lita di avere daparte
dcllc impre costi c=rti e
comisutiall'mimità
lavorativr nelercdi
liccnzìmenti illcgittimi. ll
rcintcgaiorc, per i dipmdcnti
dcl rttorepriwto awti dopo
l'cntrata in vi gorc della
dircipliraalhrativa del Jobsact
è lirnitrtamstmialmmtc ai
liceuiarenti qurli6oticom
diriminatori e ai casi in oi in
girrdizio òprovata l'insLstcru
dcllaviolzione dirciplinm.

lnsiememn le moreregole
ui lìeuiammti, il Consigl io
dci ministri del m febbmio ha
apprcwto lanuwamiMadi
sctc€no ps lr di{L-Npuione
involontria: rispcfto all'Aspi i
prmrppcxti cmtritutM rcrc
menosigenÉ

G I i appro fondimcnti drgl i
cspcrti dcl Solc z4 Orc
guidcranno Fl i oFrra tori tra Ic
novità- Una partc dello Spttialc
òd«licata alh rifomulazione
dci mntratti: drlle rcgolc srl
lavoroatminealla
canccllzionedcllc
collabowioniapnrgt'tto.,

13 lilÈ/n4o UHODs.{
La BUida òdisponibile onlin€ a 2,69

euro all'indiri2zo

iusvuiandi dcl datorc dilavoro. I

Vicnc riconosciuta [a possibilità 
|

sioni appartcncnti al IiveUo di in-
quadramento infcriorc». Non si 

I

comprcnde, poi, qualc sia il ca- |lsl;uaioi.|e. Credìto d'imposta det 65% per te erogazioni tiberati - Decreto in Cdm il3 marzo

Bonus per chi investe nella scuola [J:J::l;[*;TÉ#ffin:3gno di copcrtura Da chirire (pxrli-

ticmcntc) è purc lasortc del5 pcr
ll dossicr «soola», con in tc

sta il mad p i ano di st ab rlizuzione
di uor3omila preui. è arrivato
ieri u[ficialmente sul tavolo dci
tecnici del ministero delltcono
mia, che hanno chiesto qualche
giorno di tcmpo per esaminarc
oncri e copcrtue del prowedi-
mcnto il ui apprcdo al Consiglio

quest'anno, che salgono r 3 mi-
liardia regime.

Il mega piano diaszunzioni de
wcbbe intcressare rzer3omila
prccrri (c nonpiirir48mila unun-
ciati dal Governo lo scorso set-
tembrc). A qucsta finalità andrà
gran paÉc delle risorse stanziate
(ese iconti mndovesscrotomue
il Mcf potrcbbcchicdcrc, a Film-
zia un irtcrventoilll'anzianità di
scrvizio dcinco imnrcssi in ruolo
o sulle ricqtruzioni di cariera),

12 guadratura (omcno) del capi-
iolo nsqnzioni segnerà la sorte

dellealtrenomre "onerw" propG
ste dal Miur. Pcr il rafforanrento
dell'altemmanolalavoro è stÈ
to lostNo ministroStcfmia Gim-
nini, in audizjonc al Scnab, a 6pii-
citue il mtodellamiur rm mi-
lionia regime (m milioninel zor5).
L'obbligatorictà dclla fomazionc
dccnti c6ta alrneno 5o milioni; il
pimo di riqrrrlificaione dci lrbc
mtorialtri4o milioni;euna cifrapiir
o mcnosimilcrcwirapcrrilmcirrc
la "mola digitale".Anche I'iptsi
di un nraxi-indennizzl peri prcari
cnn oltrc36 mcsidircrviroa lcm-

millc agli istituti rolastici c dellc
dctrzioni firal.i pcr i gcnitori che
irrivono i fi gli allewolc paritaric.

Acaccia di rircrse èpurc la no
vità dcll'ultima ora I'idca di prc-
vcdere uno <<schrcl bonus» pcr
gli investimcnti privati. h noma
è pronta; si riconosce un credito
d'imposta parial 65* dcllc croga-
zioni libcrali fattc per rcalizrrc o
riparare strutture scolastichc, o
per sostenere I'mpabilità dcgli
studcnti. Mammca lfl copcrtura.

cl'r'




